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Un altro episodio dello scandalo Sindona 

Bancarottiere superdiplomato 

Secondo l'agenzia AP, che ha d.ra
mato questa foto da New York, un se
dicente comitato per 11 bicentenario 
della rivoluzione americana (1776) ha 
voluto insignire il latitante per banca
rotta fraudolenta, Michele Sindona, di 
un ennesimo diploma. Questa volta si 
t rat ta del « diploma della liberta » che 
per noi, connazionali di Sindona, ha 
— nel caso — un significato preciso: 
« Libertà » di averci lasciato sul gobbo, 
un crack di 400 miliardi tutto da pa
gare. Con questi « ringraziamenti » che 
se a certi americani «amici» di Sindo

na. non costano niente a noi si, e assai sa
lati, il fuggiasco continua a sfidare l'opi
nione pubblica, e soprattutto 11 nostro 
«permissivo» governo 11 quale sembra 
non faccia nulla per mandare ad ef
fetto la richiesta (se mal e stata inol
trata! di estradizione del finanziere 
colpito non da uno. ma da due man
dati di cattura*, imo per bancarotta 
fraudolenta In relazione al crack della 
Banca Privata Italiana (nata dalla fu
sione della Banca Unione e della Ban
ca Privata Flnanzlarta> e uno per fal
sificazione di bilancio relativo «Ila 

Banca Unione. 
Alla cerimonia per la consegna di 

questo ennesimo «ringraziamento» al 
grande amico ed eleltore di Panfani. 
erano presenti 11 fior flore del « pro
gressisti » italiani In America nonché 
membri dell'American Lcglon o del
l'organizzazione del veterani italo-ame
ricani, 1 nominati, da sinistra a dcstrai 
comandante Vincent Robllottl. Mario 
Biaggl, Nicholas M. Pette (Michele Sin
dona), Philip Guarino e Paul P. Rao. 
n diploma è stato consegnato a Sin
dona In una sede sportiva. 

Centinaia di telefonate ai Vigili del fuoco 

Notte drammatica per la pioggia 
a Napoli «città di cartone» 

Torrenti d'acqua per le strade - Fogne saltate - Mezzi anfibi per salvare persone rimaste bloccate nel
le auto e nelle abitazioni • In alcune zone torrenti limacciosi che hanno raggiunto il metro di altezza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26 

Confermando una logora 
ma, purtroppo, sempre vali
da Immagine, Napoli, la « cit
ta di cartone», non ha ret
to all'impatto della prima ab
bondante pioggia e una not
te drammatica è stata vissu
ta nelle zone periferiche e In 
particolare a Pianura dove 1 
vigili del fuoco sono inter
venuti con mezzi anfibi per 
t rarre In salvo automobilisti 
bloccati nelle proprie vetture 
e persone che non potevano 
abbandonare le abitazioni in
vase dall'acqua e dal fango 

La pioggia è stata torren
ziale, ma è altrettanto vero 
che ancora una volta la reto 
delle fogne s'è dimostrata del 
tutto Inadeguata a smaltire la 
consistente Immissione di ac
qua piovana. Dalla collina del 
Camaldoll torrenti d'acqua, 
non drenati sufficientemente 
dalle fogne, si sono abbattuti 
su Pianura sconvolgendola 
letteralmente. Nel vecchi fon
daci, nelle stradine dissesta
te dove 1 terranei sono de
cine e decine si sono create 
situazioni drammatiche. L'ac
qua e 11 rango Inesorabilmen
te invadevano 1 locali. Il loro 
livello aumentava In modo co
stante senza che si potesse 
far nulla per fronteggiare la 
situazione. 

Il centralino della caser

ma del vigili del fuoco ha 
cominciato ad essere tempe
stato di telefonato. Ne han
no registrate oltre trecento. 
Le varie squadre si sono pro
digate al limite delle possibi
lità per accorrere nelle zone 
dalle quali provenivano le più 
urgenti richieste di soccorso. 

A Pianura In via Don Giu
stino nel vecchio e fatiscen
te palazzo Andreatto vi sono 
due piccole case seminterra
to: la prima occupata da Vin
cenzo Sarnataro di 59 anni, 
dalla moglie e da due figli: 
la seconda abitata da Maria 
Grazia Iacobucci di 70 anni 
e dalla figlia Rosa De Lui
se di 25. Il fango ha Invaso 
le due abitazioni distruggen
do tutte le suppellettili e co
stringendo 1 loro occupanti a 
rifugiarsi sul mobili. E qui li 
hanno trovati i vigili del Tuo-
co che sono riusciti a trarli 
dalla non certo comoda po
sizione. Ma non solo a Pia
nura la situazione appariva 
drammatica. Le richieste di 
interventi provenivano anche 

da Bagnoli, da Arzano, da 
Poggloreale, da Casalnuovo. 
Con I vigili del fuoco hanno 
collaborato per l'Intera notte 
carabinieri e guardie di pub
blica sicurezza che hanno 
provveduto a controllare 11 
traffico e a deviarlo là dove 
le condizioni delle strade non 
consentivano 11 transito. 

E' accaduto al termine del 

Corso Secondlgllano e all'Ini
zio di via Capodlmonte, dove 
l'acqua ha raggiunto 11 me
tro di altezza. I tecnici del 
Comune hanno provveduto al 
transennamento. DI qui disa
gi e Ingorghi perchè si t rat ta 
di strade che collegano la 
città al più grossi comuni 
della provincia. Gli Itinerari 
sostitutivi hanno Imposto lun
ghi girl agli automobilisti sot
to una pioggia sferzante. Di
sagio anche per quanto ri
guarda Il servizio di rimozio
ne del rifiuti In quanto 1 ca
mion della NU non hanno po
tuto scaricare nello svernatolo 
di Pianura: 11 rondo stradale 
sdrucciolevole per la pioggia 
non consentiva ai veicoli di 
Inerpicarsi sulla rampa di 
scarico. Allagamenti si sono 
avuti anche nella zona degli 
Astronl e a Poggloreale, do
ve sono I ponti della ferro
via e dove l'acqua ha supe
rato Il livello del binari pro
vocando un rallentamento nel
la marcia del treni. 

Per quanto riguarda le con
dizioni del mare non c'è mol
to da segnalare. Regolari l 
collegamenti con lo Isole del 
Golfo d/ parte del vaporet
ti. E' stata invece sospesa 
nella mattinata qualche cor
sa degli aliscafi per le non 
perfette condizioni di visibi
lità. 

Sergio Gallo 

La situazione del tempo 
nelle altre regioni 

La chiusura del mese ha 
visto un po' in tutta Italia 
acquazzoni, burrasche e per
sino nevicate. Si è avuto an
che un notevole calo della 
temperatura con una vera e 
propria fuga del villeggianti 
dalle varie località marine o 
montane. Le previsioni degli 
esperti dicono che II miiltem 
pò dovrebbe durare ancora 
qualche giorno e che poi do
vrebbero tornare di nuovo il 
sole e un po' di caldo. Co
munque. In attesa dell'annun
ciato miglioramento della si
tuazione meteorologica, ecco 
una panoramica di quanto 
è accaduto Ieri nelle diverse 
regioni. 
VENEZIA 

Continua anche nel Vene
to l'ondata di maltempo co
minciata sabato. Dopo le for
ti piogge del giorni scorsi. 
da ieri 11 tempo sembra es
sersi parzialmente stabilizza
to, anche se 11 cielo rimane 
quasi ovunque coperto e In 
talune località continua, a 
tratti , a piovere. La tempe
ratura si è notevolmente ab
bassata rispetto alle medie 
stagionali. 
FIRENZE 

Il tempo si mantiene In 
certo da alcuni giorni anche 
In tut ta la Toscana. Burra
sche e nubifragi, specialmen
te sulla costa tirrenica han
no contribuito ad accelerare 
Il rientro dalle rerie del vil
leggianti. I rimasti sperano 
nel miglioramento delle con
dizioni meteorologiche gene
rali previsto per l prossimi 
giorni. 

Pioggia ieri mattina su Fi
renze. Forte vento su Livor
no • tutta la zona attorno 

( alla e luà : mare mosso al 
largo mentre una forte bur-

! vasca ha investito l'Isola di 
i Capraia. 
| MILANO 
1 II tempo e ancora Insta-
1 bile in Lombardia. La nuvo-
' losltà e estesa ovunque. Nel-
| la parte Nord-occidentale del

la regione ci sono delle senta-
- rite che — secondo l'urflclo 
i meteorologico dell'aeroporto 
i di Llnate — preannunclano 
! una evoluzione delle condlzlo-

ni atmosferiche verso una si
tuazione migliore e più sta-

| bile. A Milano 11 cielo è co
perto, con alcune schiarite. 

; CAGLIARI 
Su tutta la Sardegna il eie-

' lo è coperto e in alcune zo-
j ne è piovuto abbondantemen 
! te. La temperatura è scesa 
i al di sotto della media sta-
! glonale, fino ai 17 gradi di 
1 Alghero. I mari sono mossi e 
i I venti da Nord-Ovest hanno 

raggiunto velocita di dicci 
nodi. 
ANCONA 

Maltempo in tutta la re
gione con pioggia e tempo
rali che hanno provocato in 
diverse zone allagamenti e 
smottamenti di terreno. 

Nelle ultime 24 ore la tem
peratura ha subito un note
vole abbassamento. Ad An
cona- tra Ieri sera e stamane 

' sono caduti complessivamen-
; te 48 millimetri di pioggia. 
i Si sono registrate anche al-
ì cune brevi scosse di terre-
, moto. Allagamenti notevoli 

si sono verificati a Cuccura-
j no di Fano ove le acque han

no i-aggiunto anche il mezzo 
metro di altezza. Una abita-

i zione è stata fatta sgombe 

rare per misura precauzio
nale, 
ROMA 

Il cielo coperto da nuvole 
che minacciano pioggia ha 
caratterizzato ieri, dopo il 
maltempo del giorni scorsi, 
la situazione meteorologica 
su tutto 11 Lazio ed In parti
colare su Roma. Sulla capita
le, dopo alcune ore di sole 
nella prima mattinata, 11 
cielo è tot-nato nuvoloso e 
gli esporti del servizio me
teorologico dell'Aeronautica e 
dell'Osservatorio del Colle
gio romano ritengono che la 
situazione potrebbe peggio
rare. Anche sul litorale La
ziale Il tempo incerto ed 11 
mure, in alcuni punti molto 
agitato. 
PALERMO 

Le condizioni del tempo in 
Sicilia continuano a mante
nersi alquanto perturbate. 
Per quel che riguarda i col
legamenti marittimi con le 
Isole minori, malgrado le con
dizioni del mare siano lieve
mente migliorate, Il servizio 
si svolge con una certa dtfli-
coltà. Il canale di Sicilia 
continua ad essere tortenicn 
te agitato e le isole Pelage e 
Pantelleria prive di collega
mento. La motonave « Anto
nello da Messina » che effet
tua Il collegamento tra la 
Sicilia e l'isola di Lampedu
sa è bloccata da tre giorni 
a Porto Empedocle. Numero
si turisti aspettano di im
barcarsi per trasbordare in 
Sicilia. Anche l'attività pe
schereccia ha dovuto segna
re 11 passo. Notevoli difficol
tà vengono segnalate anche 
nel collegamenti tra le Isole 
Egadi e Trapani. 

Restano 

in galera 

gli assassini di 

Mariano Lupo 
ANCONA, 26. 

I missini giudicati in prima 
Istanza 11 30 luglio scorso per 
l'assassinio di Mariano Lupo, 
un giovane democratico di si
nistra, ucciso con una coltel
lata a Parma 11 25 agosto del 
1972 resteranno In carcere. 

La corte d'assise di Ancona 
(la stessa che ha giudicato 
gli Imputati) ha Infatti re
spinto la Istanza degli avvo
cati del neofascisti Andrea 
Rlngozzl e Luigi Saporito 
(Pier Luigi Ferrari è stato 
assolto con la formula del 
dubbio) che avevano richiesto 
l'applicazione delle norme 
sulla carcerazione preventiva, 
mentre l'ha accolta per Ed
gardo Bonazzl, esecutore ma
teriale dell'omicidio. Purtut-
tavla, nello stesso dispositivo 
di ordine di scarcerazione la 
corte ha tncluso un nuovo 
«ordine di cattura In relazio
ne al reato di omicidio preterl-
tenzlonalc cosi come ritenuto 
nella sentenza, al danni di 
Mariano Lupo ». L'ordine di 
cattura 6 stato notificato alle 
prime ore di stamane al Bo
nazzl che si trova rinchiuso 
nelle carceri di Bologna. 

Nel gioco del conteggio del 
periodo di carcerazione pre
ventiva è stata determinante 
la concessione al Bonazzl del
le attenuanti generiche preva
lenti all'aggravante dell'uso 
dell'arma (un arfllatlsslmo 
coltello che ha centrato 11 
cuore di Lupo). 

La Corte di Assise per la 
sua decisione si è avvalsa del
le argomentazioni de', dottor 
Hinna Danesi (PM al proces
so) che 11 19 agosto ha scritto 
che « per Bonazzl nella fatti
specie esiste l'Ipotesi della ap
plicazione dell'ottavo comma 
dell'art. 1 del d.l. 99 11 quale 
autorizza li giudice ad emet
tere un nuovo ordine di cattu
ra a seguito del quale decorro
no i nuovi termini della car
cerazione preventiva ». 

Le argomentazioni, a parte 
quelle di carattere prettamen
te giurisprudenziali, vertono 
su due convinzioni. La prima 
è che 11 Bonazzl è un elemen
to pericoloso e la seconda che 
non si possono creare discri
minazioni fra imputati di uno 
stesso delitto, tanto più. quan
to i meno colpevoli sono chia
mati a pagare di più. 

Per ciò che concerne la pe
ricolosità, nel dispositivo di 
ordine di scarcerazione con 
contestuale nuovo ordine di 
cattura si fa riferimento al 
tentativo di fuga che 11 Bo
nazzl mise In atto quando era 
ristretto nelle carceri di Pia
cenza. « L'eventualità che 11 
Bonazzl una volta libero — è 
scritto nel dispositivo — possa 
darsi alla fuga non costitui
sce una vera Ipotesi, ma un 
pericolo concreto atteso che 
il predetto Bonazzl, mentre 
trovavasi ristretto nelle car
ceri di Piacenza, per 11 reato 
per cui è stato giudicato, ten
tava la evasione. 

Impressionante 

ondata criminale 

Ancora due 
attentati 
mafiosi 

a caserme di 
carabinieri 

a Reggio C. 

C A T A N Z A R O . 20 
Due attentati dlnamltard 

sono stati compiuti la scorsa 
notte contro le caserme de 
carabinieri di Monasleracc f 
di Rlace. in provincia di Reg
gio Calabria. 

Il primo episodio s! è veri 
llcato subito dopo mezzanot 
te a Monasterace Da un'auto 
di grossa cilindrata, fermata
si dinnanzi al portone d'in
gresso della locale stazione 
dell'Arma veniva lanciato un 
ordigno esplosivo. Richiamato 
dal rombo del motore, il co
mandante della stazione, ma 
resclallo Carmelo Legato, si 
afracclava per rendersi con
to di quanto accadeva. Si ac 
corgeva. allora, di un invo
lucro fumante posto dlnnan 
zi al portone della caserma. 
Con eccezionale coraggio si 
portava immediatamente sul 
la strada e. raccolto l'ordi
gno, lo lanciava oltre la via. 
facendolo esplodere. 

Dopo un quarto d'ora, a 
Rlace. Il secondo attentato, 
presumibilmente ad opera de 
gli stessi ignoti dinamitardi 
Un ordigno, lanciato contro 
l'ingresso della stazione del 
carabinieri, esplodeva, cau 
sando danni al portone ed al 
vetri delle vicine abitazioni. 

GII attentati di questa not
te seguono quelli del giorni 
scorsi al danni della caserma 
del carabinieri di Gioia Tau
ro e contro numerosi espo
nenti e sedi dei partiti de
mocratici del reggino. 

L'estrema provincia della 
penisola continua ad essere, 
dunque, teatro di un'escala
tion di violenze d'ogni gene
re; rapimenti, omicidi, atten
tati sono all'ordine del giorno. 

I servizi d'ordine — con la 
recente costituzione di un 
nucleo di polizia giudiziaria 
a Vlbo Valentia e con la rea
lizzazione del nucleo antiter
rorismo a Reggio Calabria — 
sono stati potenziati ma, a 
quanto sembra, l'organizza
zione mafiosa continua la sua 
criminale attività. 

Gli esponenti del partiti 
dell'arco costituzionale che sì 
erano Incontrati Ieri con 11 
prefetto di Reggio Calabria 
per manifestargli la preoccu
pazione della cittadinanza In 
seguito al numerosi at tentat i 
terroristici avvenuti negli ul
timi tempi In Calabria, e nel 
Reggino In particolare, han
no dlfruso oggi un documen
to nel quale è detto che « I 
rappresentanti delle rorze po
litiche democratiche, hanno 
Insistito principalmente sul 
ratto che per far fronte al 
fenomeno mafioso è necessa
ria, da un lato una coerente 
Iniziativa politica che mobi
liti tutte le forze disponibili 
al fine di isolare le cosche 
mafiose: dall'altro, una as
sunzione di responsabilità da 
parte degli organi dello sta
to a ciò competenti al fine 
di prevenire e reprimere tut
te le complicità. In partico
lare, va sradicata quella for
ma di speculazione edilizia 
che è fonte primaria della 
crescita mafiosa ed alla qua
le, fino ad oggi, si è risposto 
troppo spesso con un perni
cioso lassismo ». 

II documento prosegue af
fermando che « vanno denun
ziate le condizioni di depres
sione e di degradazione so
ciale della Calabria e gli In
concepibili ritardi nell'attua
zione degli Impegni governa
tivi, ormai vecchi di cinque 
anni ». 

« In tal senso — dice an
cora Il documento — unani
me è stata la denuncia di 
alcuni servizi apparsi su or
gani di informazione. »! cui 
è esemplare il caso dell'edi
toriale del "Messaggero" del 
25 agosto 1975. che ripropone 
11 problema del quinto cen
tro siderurgico come fonte 
della recrudescenza mafiosa: 
11 problema è invece opposto. 
Il quinto centro siderurgico, 
cosi come tutti gli altri In
vestimenti che potranno es
sere Tatti In Calabria, può 
diventare uno strumento pri
mario nella lotta contro la 
mafia, nella misura In cui 
promuova lo sviluppo e mo-
dirichi 11 tessuto della socie
tà: lnrattl 11 quinto centro 
siderurgico non rappresenta 
solo un polo di sviluppo eco
nomico ma deve essere so
prat tut to un polo sociale. In 
grado di restringere gli spazi 
su cui si Innesta l'attività 
mafiosa ». 

Il documento termina af
fermando che « se esiste un 
Inserimento mafioso nei su
bappalti è necessario recider
lo cosi come lo stato deve 
compiere tutti gli atti neces
sari allo svolgimento pratico 
delle sue scelte di investi
mento ». 

Nella serata di oggi 11 pre
fetto di Reggio Calabria ha 
avuto un Incontro a Roma 
col ministro dell'Interno per 
esaminare la situazione che 
si è determinata nel reggino. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
I problemi 

Donna 
ucciso 

a Como 
COMO. 28. 

Una donna di 32 anni è sta
ta uccisa la scorsa notte, con 
un colpo di pistola In bocca, 
a Como, Il delitto è avvenuto 
In un appartamento di un 
condominio della frazione 
« Breccia ». La donna. Rlpal-
ta Curlello, era madre di sei 
figli di età compresa fra 1 
due e 1 dodici anni. La poli
zia ha arrestato e denuncia
to Il marito. Benito Nlgretti. 
di 35 anni, che dopo la morte 
della Curlello si era reso irre
peribile. 

aumentare le si/c possibilità 
di consumo attraverso ti mag 
gtor reddito pi adotto e attra
verso i maggiori e più appro
priati investimenti ». 

Sostiene La Malia che que 
sti dati rappresentano un 
pericoloso punto di partenza 
per l'Immediato luturo. ^Con 
l'Inizio dell'autunno — rileva 
Infatti la lettera indirizzata 
a Moro — si apre un'altra 
lunga star/ione di rinnovi ton-
trattuali » e anzi si e già 
« anticipata unu serie di agi
tazioni nei settori più depu
rati, promosse da sindacati 
che si de/imst ono autonomi ». 
e « la natura corporativa di 
molte di tali agitazioni e 
troppo evidente perilie io ne 
debba qui a lungo pallore» 
La Malfa si chiede « come si 
affronterà questa lunga e 
difficile stagione contrattuale, 
preveduta e prevedibilmente 
accompagnata da insopporta
bili agitazioni corporative »,' 
e se « (/ governo sarà aiutato 
dai partiti e dalle confede
razioni sindacali, t Ite si mo
strano oggi abbastanza le 
sponsabili nel tenere conto 
dell'andamento del reddito 
nazionale, nel ridare equili
brio economico e finanziario 
alle strutture pubbliche e 
private, ristabilire un rappor
to normale fra andamento 
delle gestioni e aumento delle 
retribuzioni, fra necessità di 
nuovi investimenti per esten
dere l'occupazione o ricon
vertire il sistema produttivo 
e pressione interna diretta 
a raggiungere nuovi livelli di 
remunerazione ». 

Ugo La Malfa sostiene che 
« fi sono alcuni segni positi
vi, di cui r- be?ie tenere con
to ».- la riduzione del processo 
inflazionistico, la diminuzio
ne del disavanzo della bilan
cia dei pagamenti, la rapida 
mes.-a In atto del provvedi
menti urgenti per l'economia. 
« Ma se a questi elementi po
sitivi — aggiunge subito — 
st sovrappone una stagione 
contrattuale che /accia ulte
riormente peggiorare la con
dizione finanziaria de! siste
ma produttivo e delle strut
ture pubbliche, è come se una 
nuova alluvione si abbattes
se su terra già alluvionata 
nella quale si cerca di ope
rare una ricostruzione ». 

Come fronteggiare la situa
zione? Il vice-presidente del 
Consiglio fissa rigidamente 
alcuni principi. Intanto che 
Il governo. 1 partiti e le con
federazioni sindacali blocchi
no « un aumento generale 
delle remunerazioni quando 
la produttività non cresce a 
sufficienza o non creste af
fatto»; e «facciano molto» 
per « contrastare e arrestare 
le spinte corporative » senza 
continuare «a premiare co
loro che, ottenuto un impie
go in settori delicati della 
vita nazionale, se ne valgono 
per ricattare gli altri lavora
tori e la collettività». Poi. 
bisogna tendere « ad attri
buire reddito uguale per 
uguale qualità e quantità di 
lavoro, sfoltendo una giungla 
dei redditi che sta diventan
do sempre p.ù aggrovigliata 
e iniqua». « Ma soprattutto 
— aggiunge La Malfa — e 
utile ette governo, partiti e 
confederazioni si applichino 
a promuovere una sempre 

maggiore politica di investi
menti quando una maggióre 
accumulazione fosse consenti
ta nel campo pubblico e pri
vato, e tale maggiore accu
mulazione fosse utilizzata 
nelle direzioni giuste». 

Sottolinealo che «questi 
sono i reali problemi da af
frontare nel prossimo futu
ro », La Malfa aggiunge che 
« trascurandoli » e « seguen
do la politica che molte vol
te si è seguita nel passato », 
« non solo l'orizzonte rimar
rà oscuro, qualunque cosa si 
faccia come quadro politico, 
ma probabilmente si perderà 
l'ultima occasione per salva
re il paese da una crisi che 
si farà inevitabilmente sem
pre piti grave e sempre più 
ingovernabile ». 

Dell'Invio della lettera a 
Moro, l'on. La Malfa ha Infor
mato 11 segretario repubblica
no Biasini sottolineando che, 
alle porte d! « una stagione 
difficile e decisiva», «potrem
mo sperare di uscire gradual
mente dalla crisi» solo se «il 
governo trovasse la collabora
zione del partiti e delle confe
derazioni sindacali». « Altri
menti sarà il peggio », scrive 
La Malfa aggiungendo di ri
tenere proprio per questo ne
cessario che « il PRI sappia 
bene di che si tratta, e a qua
li difficoltà o responsabilità il 
governo può andare incon
tro ». 

L'INTERVISTA DI CERVETTI 
In un'Intervista rilasciata al-
l'« Espresso » oggi in edicola, 
il compagno Giovanni Cervet-
ti. della segreteria del PCI, 
rileva che « ci aspettano me
si difficili »; « la volontà dei 
sindacali di impostare le lot
te autunnali sull'occupazione, 
sulla ripresa e lo sviluppo pro
duttivo et trova d'accordo. Si 
riflettono qui la coscienza e 
la funzione nazionale della 
classe operaia e dei lavorato
ri ». « Ma ~ avverte Cervelli 
~- deve essere chiaro fin d'ora 
che governo e imprenditori 
non se la caveranno con qual
che promessa. Devono essere 
compiuti atti precisi e date 
garanzie adeguate per il risa
namento dell'economia, per lo 
inizio della ripresa e della ri
conversione produttiva e per 
l'occupazione se si vuole una 
conclusione positiva delle lot
te contrattuali ». 

Sulle minacce di crisi che 
vengono al governo Moro da 
destra, e « premesso che noi 
ci opponiamo alle elezioni po
litiche anticipate », Cervettl 
rileva che « c'è da dubitare 
sulla capacità di resistenza 
del governo Moro di fronte 
alle minacce che provengono 
dall'interno stesso della DC ». 
« Noi però non vogliamo una 
crisi al buio ma una politica 
e una svolta sene per le qua
li lai'ortamo e per le quali 
ci sono oggi più che mai le 
condizioni ». In realtà, ag
giunge Cervettl. la DC « ha 
saputo liberarsi di Fanfam 
ma non ancora definitiva
mente della sua linea. L'ha 
intatti criticata perche rozza. 
Inadatta a raggiungere i ri
sultati che vi prefiggeva ma 
non st è posta a sufficienza 

la domanda se sia nppoi tuni) 
puntare agli stessi obiettili 
a cui puntava Fanfam ». 

Il compagno Cervettl os 
serva tuttavia che « da parte 
della segreteria Zaccagnini ci 
sono segni diveist, che non 
abbiamo mancato di cogliete 
Ad esempio abbiamo iilcvato 
la reazione non occern alla 
dichiarazione Berlinguer Uè 
Martino sul Poitogalln, ed il 
fatto che non ha insistito 
sulla linea delle ritorsioni 
alla questione delle giunte". 
Quanto a Moro. « pensiamo 
ette abbia dimostrato in lane 
occasioni di possedere il sen
so della gravita della situa
zione ». ma egli « non compie 
atti tali da presentarcelo co
me effettivo interprete di una 
rinnovata politica della DC ». 
l 'imo pm che si insiste « ne! 
non ricercare quelle ampie 
intese democratiche senza le 
quali non si può uscire dalla 
crisi » 

Inoltre. « la DC si coni pol
la come se esistesse soltanto 
la sua crisi, e non quella del 
Paese »: un comportamento 
grave perché, aggiunge Cer
vettl. «mette in moto all'in
terno di quel partito torbidi 
quanto velleitari disegni di 
rivincita che, oltre a recare 
danno al Paese non permet
tono neppure alla DC di usci
re dalla crisi profonda che 
attraversa. Ne abbiamo una 
riprova proprio in questi gior
ni con le sortite ani/socialiste 
di Gin e Donat Cattili die 
vogliono legare le mani a 
Zaccagnim ». In definitiva, 
aggiunge Cervettl. « dagli In
terventi di queste settimane 
non sembra che la DC sia 
disposta a misurarsi sui pro
blemi reali, sulle soluzioni e 
sui contenuti programmatici. 
Per il PCI questo confronto 
è improcrastinabile e questo 
autunno non solo non ci la
sceremo prendere m contro
piede, ma lo imporremo». 

Nella lunga Intervista un 
capitolo e dedicato al PSI e 
a quello che 11 compagno 
Cervettl definisce « lo svilup
po positivo del rapporti uni
tari e l'impegno del Partito 
socialista per spostare In 
avanti i termini della situa
zione politica ». « Al Pst — 
precisa tra l'altro Cervettl — 
spetta un ruolo autonomo e 
paritario: esso non si deve 
sentire partito mediatore tra 
DC e PCI. (...) Abbiamo sem
pre detto che un Partito so
cialista forte è necessario per 
l'intesa democratica o. se vuo
le, per il compromesso stori
co. Sono i nostri avversari e 
qualche settore socialista die 
pensano ancora die vogliamo 
stritolarli per raggiungere 
una Intesa diretta con la DC. 
Ma se veramente volessimo 
questa intesa, chi potrebbe 
impedirci di muovere in que
sta direzione? Se non lo fac
ciamo vuol dire che non ci 
in tcressa ». 

ZACCAGNINI _AppcnHr lcn . 
trato Ieri a Roma da un bre
ve periodo di ferie. Il segre
tario della DC ha avviato un 
intenso programma di Incon
tri. Nella stessa serata di ie
ri ha visto gli onn. Beici. Bo-
drato e Oallonl con I quali 
ha discusso sul primi risul
tati della Indagine conosciti
va loro affidata In materia 
di riassetto degli organi cen
trali e periferici del partito, 
e In tema di rapporti tra 11 
partito e la stampa. SI è 
t ra t ta to di una riunione in
terlocutoria: tra una diecina 
di giorni 1 tre esponenti delle 
correnti di sinistra forniran
no a Zaccagnini una serie ar
ticolata di « proposte alter
native » delle quali 11 segreta
rio de riferirà In direzione a 
meta settembre. Stamane al
le 10.30. poi. Zaccagnini s'In
contra nella sede de di piaz
za del Gesù con il segretario 
del PSDI, Tanassi. L'incon
tro conclude la serie di col
loqui che 11 segretario della 
DC ha avuto ai primi di ago
sto con l'on. De Martino a 
Monte di Proclda e con Bia
sini a Roma. 

M. Oriente 
pare ad una discussione di 
questo genere»; e ha fatto 
l'atto di allontanarsi. Allon 
ha cercato di fermarlo. « O-
gnl discussione di questo ge
nere... » ha Iniziato Kisslnger. 
Interrompendosi perù di nuo 
vo; poi. visto che Allon ri
prendeva a parlare con 1 
giornalisti, si è decisamente 
allontanato, rientrando da so
lo In albergo. Qui giunto ha 
detto In tono seccato agli al
tri giornalisti che lo atten
devano: « Non voglio priva
re altri, che senza dubbio ne 
sentono la necessità, della 
possibilità di parlare e dire 
tutto quello che vogliono, pri
ma ancora che la notte sia 
finita ». 

Dal canto suo Allon non 
solo e rimasto a parlare con 
I giornalisti, ma si è fatto 
anche Intervistare dalla ra-
dio nazionale Israeliana. Nel
l'Intervista, trasmessa stama
ni, Allon ha formalmente an
nunciato che è stato raggiun
to raccordo sul piano mlli-
tare-territoriale e che vi so
no buone speranze - anche 
se non ancora la certezza — 
di concludere entro la set
timana la discussione sulla 
parte politica. 

Secondo le dichiarazioni di 
Allon. la parte di Sinai con 
trollata dall'Egitto passera 
dall'attuale decimo ad un set
timo. Le truppe egiziane — 
ha detto Allon — saranno 
autorizzate ad avanzare in 
media di sei chilometri, oc
cupando l'Intera estensione 
dell'attuale zona cuscinetto 
presidiata dal « caschi blu ». 
Israele — ha aggiunto Allon 
-- non ha consentito ad un' 
ulteriore avanzata verso esi 
(ieri si parlava di otto chi 
lometrl oltre la zonucusoi 
netto); ha accettato solo che 
gli egiziani occupino una pie 
cola zona profonda due-tre 
chilometri a sud e al di la 
della zona cuscinetto, di fron 
te alla d i t a di Sue/. Per ì 
pozzi di Abu Rodelss, Invece. 
Israele non ha accettato che 
vi siano forze egiziane ne 
intorno al pozzi né sul « cor
ridoio » previsto per raggimi 
gerii: entrambi dovranno rs 
sere smilitarizzati e alli 
dati solo all'amministrazione 
civile del Cairo. La nuovn 
zona-cuscinetto sarà conside 
revolmente più larga di quel 
la attuale, estendendosi a tul 
ta l'area che Israele stfom-

bit'i.i, (un una prolondità d.i 
18 n 45 chilomctr. 

Circa 1 passi di Mltla e Gì 
di, le forze Israeliane reste 
ranno alla loro imboccatura 
orientale e manterranno l'e
sclusivo controllo delle appa
recchiature elettroniche di 
rontrollo già esistenti a Umm 
Khashlbu. sul versante ocn 
dentale dei passi, mentre una 
nuova stazione sul versante 
orientale sarà affidata agli 
egiziani ed altre ai tecnici 
americani (per 1 quali Kis
slnger si è impegnato a chie
dere un \o1n del Congresso 
USAi. 

Quanto a un eventuale ac 
cordo con la Siria, Allon 
non ne ha parlato; tuttavia 
11 ministro senza portafoglio 
Israel Gahh ha detto che 
« non esiste alcuna dala. o 
alcun impegno a flssHre una 
data, nguiirdo Tini/io di ne-
^oziati anche con la Siria». 

Da parte egiziana, il por 
Uivoce presidenziale Bashlr 
ha detto che e stalo «rag 
giunto l'accordo sui punti 
fondamentali per circa 11 80 
per cento, ma li restante die
ci per cento è molto Impor
tante. C'è una certa misura 
di ottimismo - ha aggiunto 
-- che attende però di es
sere messa alla prova » Ba
shlr ha sottolineato che l'ac
cordo «legalmente, politica
mente e in ogni altro senso 
è un accordo militare » ed 
ha ammesso che per la sua 
attuazione completa potreb
be essere necessario un perio
do di sei-nove mesi. A sua 
volili 11 giornale cairota «Al 
Akhbar » scrive stamani che 
l'Egitto non esiterà a ricor
rere alle armi nel caso di un 
attacco Israeliano contro la 
Siria e respinge la firma di 
un accordo di pace separata 
con Israele. i 

Oggi le autorità israeliane | 
hanno annunciato una serie , 
di arresti: cinque palestinesi 
sono stati arrestati a Geru 
salemme in relazione al fal
lito at tentato contro un au
tobus, mentre altre 25 per
sone sono state arrestale a 
Hebron sotto l'accusa di ap 
pai-tenere alla rete di Al 
Fatali. 

Lisbona 
direttorio — Costa Gonies. 
Vasco Goncalves e Otelo Sa-
raiva de Carvalho — con i 
capi di stato maggiore delle 
tre armi, generale Carlos Fa-
biao per l'Esercito, ammira
glio Pinhciro de Azevedo per 
la Marina, generale Morals e 
Silva per la iorza aerea. Lo 
incontro si era protratto fino 
alle 15 del pomeriggio e si 
era concluso senza alcuna in-
lormazlone, senza alcun co
municato urriclale. 

Nelle prime ore della sera
ta, però, avevano cominciato 
a giungere al palazzo presi
denziale di Belem i membri 
del Consiglio della Rivoluzio
ne' venti in lutto, poiché 
non erano stati convocati 1 
rappresentanti del « gruppo 
del Nove » — sospesi da ogni 
attività politica — e 11 ge
nerale Pinto Soares, coman
dante dell'Accademia milita
re e della scuola di guerra, 
che si e dimesso nel giorni 
scorsi per protesta contro le 1 
scissioni in seno al Consiglio | 
della Rivoluzione e contro la 
campagna che alcuni espo
nenti dello slesso Consi
glio conducevano contro il gè- j 
nerale Goncalves. \ 

Fino alle 21 la discussione [ 
si e svolta in seno al grup- . 
pò superstite del Consl- j 
gllo della Rivoluzione, dopo I 
di che hanno cominciato a : 
giungere alla spicciolata 1 j 
componenti del «Gruppo del ' 
Nove » che non si sono uni- j 
ti agli altri membri de) Con- I 
sigilo, ma si sono riuniti In i 
un'altra sala dove dopo qual- i 
che tempo si è recalo Costa < 
Gomes. Da questo momento, 
pertanto, si sono svolte due ' 
riunioni parallele e contempo- | 
ranee tra le quali faceva da . 
tramite lo stesso presidente I 
della Repubblica Una soluzlo- j 
ne malinconicamente forma- | 
le, che evitava la presenza 1 
dei « nove » In un organismo ' 
dal quale sono stati sospesi, | 
ma nello stesso tempo con- , 
cedeva loro di Intervenire \ 
nelle decisioni dello stesso or- I 
ganlsmo: una soluzione for
male ed un segno ulteriore | 
della difficoltà, del disagio e 
della crisi del massimo or- ] 
ganlsmo della rivoluzione por
toghese. 

Al termine di questa com
plicata manovra, alle 1.30 di 
questa notte, i venti membri 
a pieno diritto del Consiglio 
.superiore della Rivoluzione 
hanno re.so note le loro deci- | 
slonl che sono state: la so- | 
sprnsione delle attività della | 
Quinta divisione dello Stato . 
maggiore generale sino al | 
momento della sua rlstruttu- • 
razione; la reintegrazione del I 
brigade:ro Corvacho nelle -sue 
funzioni di comandante della , 
regione militare nord; la ri- , 
strutturazione del Consiglio , 
della rivoluzione attraverso I 
un'assemblea dell'MFA da te
nersi la settimana prossima: 
la garanzia del funzionamento 
resolare delle strutture del- t 
l'MFA d'accordo con lo di- i 
rettlve de! rispettivi capi di I 
stato maggiore | 

Sono, come si e accennato I 
prima, delle decisioni, che 
sembrano Intese -soprattutto j 
a conservare un equilibrio | 
in seno al Consiglio della RI- i 
voluzione, Imo al momento in ] 
cui sul suo futuro non si sarà ! 

pronunc.ata l'assemblea la { 
Quinta divisione — accusata [ 
di essere uno strumento di j 
propaganda comunista — vie
ne sospesa come voleva il , 
generale Fabiao: il brlgadelro 
Corvacho. sospeso dalle sue 
lun/.ionl m seguito alle accuse • 
di filocomunismo mossegli da 
gli ambienti vicini al generale 
Fabiao, viene invece reinte- ' 
grato nelle sue funzioni: e ' 
una sorta di equilibrio mala
ticcio che dovrebbe essere ri
portalo alla .stab.litu dall'As 
sembiea del movimento. Ma 
anche su questa prospetl.va si I 
addensano de.le perplessità | 
già da qualche tempo l'MFA 
dell'Esercito rivendica un pro
prio ruolo di maggior peso 
in seno .ill'as.>emblea, 

A tarda notte si e conclusa ' 
unii riunione del Consiglio dei , 
ministri. Come ha riferito il i 
ministro delle inlormazioni ' 
Jorge Correla Jesuino, il go . 
verno ha deciso di procedere : 
nell'attuazione del suo prò | 

granitila II governo « ha ana 
lizzato la situazione politica « 
e ha preso atto con soddisfa 
zlone della formazione d: un 
fronte unitario di sinistra. 

• Secondo il quotialano «O 
fornai novo», nella riunione 
di lunedi il direttoilo aveva 
deciso con due voti contro 
uno (Costa Gomes e De Car 
valho contro Goncalves i di 
riammettere nel consiglio del 
la rivoluzione l nove ufficiali 
moderati che erano stati so
spesi. La cosa finora non ha 
avuto seguito, non è chiaro 
se per l'opposizione di Gon 
calves o perchè i nove hanno 
posto precise condizioni, per 
tornare in seno al consiglio. 

L'assurda lotta in corso 
nelle forze armate potreb
be quindi caratterizzare la 
settimana In corso, che pe,-
altri a.spett: s: profila tran 
qullla. Un aggettivo, questo. 
che va sempre rapportato ali» 
attuale realtà portoghese, una 
rcal'a m cui esso e scono
sciuto Basi: pensare che que
sto pomeriggio Lisbona è 
rimasta senza energ'a elet
trica causando un certo pa
nico' un comunicato radio-
trasmesso ha cercato di tran
quillizzare la popolazione av
vertendo che il guasto si era 
verificato — a seguito di un 
sovraccarico — in territorio 
spagnolo, nelle linee d: rifor
nimento di energia che pro
vengono appunto dalla Spa
gna Ma la precisazione, an 
zichè calmare, ha aggravato 
appunlo la tensione, poiché da 
qualche giorno si parla di un 
concentramento a Vigo e a 
Santiago di Composteli» d: 
gruppi armali di «splnollsti ». 
di « caetanisti » e di fascisti 
In genere, che tentano di pe
netrare in Portogallo ed ai 
quali quindi al è subito fatta 
risalire la responsabilità dell» 
mancanza di energia. 

E' di oggi la notizia di una 
nuova grave ingerenza degli 
Stati Uniti nella vita Interna 
del Portogallo. Il governo 
americano, ufficiosamente In 
lerpellato. perche mettesse a 
disposizione alcuni aerei per 
evacuare del profughi dal 
l'Angola, ha fallo sapere di 
non essere disposto a dare 
il suo aiuto finché il primo 
ministro Goncalves rimarrà 
in carica. La notizia è st» 
ta pubblicata dall'autorevole 
quotidiano USA « Washington 
Post ». 

L'Indiscrezione sulla grave 
Ingerenza è stati' poi ripresa 
all'agenzia di stampa amcrl 
calia « Associated Press ». In 
seguito l'addetto stampa del 
dipartimento di Stato Robert 
Funseth ha fatto una di 
chiarazione. diffusa dalla 
stessa AP. nella quale si af
ferma che l'ambasciatore 
USA a Lisbona, Franck Cai-
lucci, « ha già espresso alle 
autorità portoghesi la vo
lontà di aiuto degli Stati 
Uniti, ma nessuna richiesta 
formale è ancora giunta» e 
che. prosegue. « non ci sono 
ancora informazioni sufficien
ti per u;;u decisione finale». 
In sostanza la precisazione 
del portavoce non smentisce 
niente e anzi l'accenno »lle 
« informazioni insufficienti » 
ha tutta l'aria di una con
ferma Indiretta della grave 
ingerenza negli affari inter
ni del Portogallo. 

Ma come se non bastasse 
quello del dipartimento di 
Slato, l'agenzia AP ha suc
cessivamente diffuso un di
spaccio col quale dà un'ulte
riore conferma della notizia 
riportando la testimonianza 
di un'altra fonte che. per 
ovvi! motivi, chiede di non 
essere nominata: «A Llsbo 
na — scrive l'AP — una fon
te degna di fede ha detto 
che gli Stati Uniti hanno 
fatto presente al governo 
portoghese che non Inten
dono collaborare all'evacua
zione del profughi dall'An 
gola slntanto che il primo 
ministro Goncalves rimane 
in carica ». 

Una manilestazione e stata 
indetta per domani sera, da 
gli aderenti alla « piattaforma 
del 25 agosto», vale a dire i 
partiti e I grur.pl d! sinistra 
— PCP. MDP CDE. MES. 
FSP, LUAR. LCI. PRP BR. Mo
biliente 1. Magalo — che si 
sono uniti per la «comune 
azione antifascista ». In se
rata si è appreso che il 
Movimento 1. maggio si sa 
rebbe staccato dal fronte 
del 25 agosto. La mani
festazione avverrà a Lisbo
na e sarà la prima di una 
serie di Iniziative che si svol
geranno in tutto il paese «dal 
nord al sud come inizio di una 
poderosa offensiva di massa 
contro il fascismo, la social
democrazia e l'Imperialismo 
p-r l'avanzata del processo 
rivoluzionano». 

Dala la eterogeneità e la 
contraddittorietà delle posi
zioni di coloro che hanno sot
toscritto «la piattaforma»; 
dato anche l'accentuato orien
tamento estremistico di alcu
ni raggruppamenti, è legitti
mo chiedersi tuttavia se que
sta Intesa non renda più dif
ficile proprio la costruzione 
del più ampio fronte antifa
scista. 

Di questa offensiva fasci
sta si e avuta una dramma
tica prova stasera a Lelria. 
nel centro del Portogallo, do
ve per la terza volta è sta
to tentato un assalto alla sede 
del partilo; anche questo ten
tativo è fallito, come il primo 
e il secondo, il quale ha avuto 
conseguenze tragiche: un 
morto e numerosi feriti. 

Per la terza sera consecu
tiva gruppi fascisti hanno 
cercato di fare irruzione 
nella sede del partito comu
nista di Lelria. L'energica di-
lesa dei compagni all'inter
no dei IOCRII ha costretto t 
dimostranti — circa seicen
to persone — a ripiegare. 
Un agente di polizia è ri-
masto ferito Impossessatosi 
della pistola del poliziotto 
uno dei dimostranti ha pun
tuto l'arma contro altri 
quattro tutori dell'ordine ob
bligandoli a consegnare le 
pistole d'ordinanza che ha 
poi distribuito ad altri di
mostranti. Una volta armati 
i manifestanti hanno spara
to diversi colpi contro la se
de del partito comunista pri
ma che 1 soldati sopraggiun
gessero nella zona lucendo 
si che 1 compagni potessero 
lasciare l'editlcio 

La folla ha poi raggiunto 
lo studio di un avvocato ri 
tenuto esponente de! partito 
comunista saccheggiandolo 
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